
• Istituti aperti  190

• Capienza  50.514  p/l

• Detenuti presenti  60.611

• Sovraffollamento  10.097 =+20,0%

• Detenuti stranieri  20.414 = 33,7%

• Donne detenute  2.656 = 4,3%

• Detenute straniere  977 = 1,6%

• Detenuti x TU stupef.  21.080 = 34,9%

• Condannati definitivi  39.738 = 65,8%

Sistema Penitenziario Italiano
al 31/03/2019   [www.giustizia.it]
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Stime SIMSPe

~ 25.000
infetti/anno

70% HCV
conosciuti

20% stadiati 

4%     
trattati

104.865 detenuti 

presenti nel 2018

Stime pazienti HCV detenuti trattati
(Penitenziari italiani 2018)



Maggiori impedimenti all’accesso ai DAA 
negli Istituti Penitenziari italiani

• Sovraffollamento

• Scarsa privacy

• Elevata proporzione di stranieri

• Ridotta percezione del “bisogno di Salute”

• Ridotti tassi di esecuzione dei test di screening BBV

• Elevati numeri di pazienti inconsapevoli

• Difficoltà nelle traduzioni in ospedale per l’esecuzione 
del Fibroscan

• Elevati numeri di pazienti non stadiati per l’epatopatia
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Gestione interdisciplinare dell’infezione da 
HCV negli Istituti Penitenziari italiani



Microeradicazione di 
HCV in ambito 
penitenziario

Incidenza zero di HCV entro 2030...??? 


